
I soggetti non obbligati 
La nuova tassonomia non incide sul perimetro dei soggetti obbligati all’impiego di Xbrl, in tal senso 
nulla cambia rispetto allo scorso anno. 
Sono quindi esclusi dall’obbligo i seguenti operatori: 

a)  le società quotate in mercati regolamentati[1], intendendosi per tali non solo quelle con azioni 
quotate bensì pure quelle con altri strumenti finanziari a listino (magari le sole obbligazioni); 

b)  le società anche non quotate che redigono il bilancio di esercizio, individuale o consolidato, 
in conformità ai principi contabili internazionali[2]; 

c)  le società esercenti attività di assicurazione e riassicurazione di cui all’art. 1 del d.lgs. 7 
settembre 2005, n. 209; 

d) le società tenute a redigere i bilanci secondo le disposizioni del d.lgs. 27 gennaio 1992, n. 
87, ossia banche e altri istituti finanziari; 

e)  le società controllate, anche congiuntamente, da una delle imprese di cui alle lett. a), b), c) 
e d) nonché le società incluse nel bilancio consolidato di queste. 

 
Tali esclusioni permarranno fino alla disponibilità delle necessarie tassonomie legali, a partire da 
quella per gli IFRS, ossia approvate dal Xbrl Italia e pubblicate, con il parere dell’OIC, sul sito 
dell’AgID con conseguente avviso, in Gazzetta Ufficiale, del Ministero dello Sviluppo Economico. 
 
1Per mercati regolamentati si intendono sia quelli italiani autorizzati che quelli esteri riconosciuti ai sensi, 
rispettivamente, degli artt. 63 e 67 del d.lgs. 58/1998 e pubblicati da ESMA al seguente 
link  http://mifiddatabase.esma.europa.eu/Index.aspx?sectionlinks_id=23&language=0&pageName=REGULATED_MA
RKETS_Display# 
 
2 Si tratta degli IAS/IFRS omologati nello spazio giuridico europeo come disposto dall’Art.2 comma o) del Dpcm n.304 
10 dicembre 2008. Non è quindi ammissibile l’esonero per tutti gli IAS/IFRS Adopter ma solo per i soggetti alla loro 
versione europea. 
 

[1]              Per mercati regolamentati si dovrebbero intendere, in mancanza d’interpretazioni ufficiali, sia quelli italiani 
autorizzati che quelli esteri riconosciuti ai sensi, rispettivamente, degli artt. 63 e 67 del d.lgs. 58/1998. 
[2]              Non si tratta, è bene ricordarli, degli IAS/IFRS come approvati dagli organi della IFRS Foundation bensì di quelli 
omologati nello spazio giuridico europeo. Quindi l’esclusione invocata ai sensi della lettera b) – o della lettera e) se per 
rinvio alla b) – non sarebbe ammissibile per tutti gli IAS/IFRS Adopter ma solo per i soggetti alla loro versione europea. 
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